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VEGLIA DI PREGHIERA PER LA PACE


IL CORAGGIO DEL PERDONO





Canto


esposizione del SS Sacramento





DALL'ANGELUS DEL PAPA 


NELLA SOLENNITÀ DI MARIA SS.MA MADRE DI DIO� 


Carissimi Fratelli e Sorelle!


1. …Per costruire la civiltà dell'amore l'umanità ha bisogno della pace. Purtroppo, in questo periodo della storia, preoccupazioni e difficoltà ostacolano questo cammino. Esso tuttavia non può e non deve essere abbandonato. Alle forze negative, guidate da interessi perversi, che mirano a fare del mondo un teatro di guerra, occorre rispondere con la logica della giustizia e dell'amore.


2. Faccio appello, in particolare, agli uomini e alle donne che hanno conosciuto nel secolo scorso le funeste guerre mondiali. Mi rivolgo ai giovani che, per loro fortuna, quei conflitti non hanno vissuto. A tutti dico: dobbiamo opporci con fermezza insieme alla tentazione dell'odio e della violenza, che danno solo l'illusione di risolvere i conflitti, ma procurano perdite reali e permanenti. Il perdono, invece, che potrebbe sembrare debolezza, presuppone una grande forza spirituale e assicura vantaggi a lungo termine.


Il perdono, opponendosi all'istinto di rispondere al male con il male, è un atteggiamento che, specialmente per i cristiani, ha profonde motivazioni religiose, ma si regge anche su basi razionali. Per tutti, infatti, credenti e non credenti, vale la regola di fare agli altri ciò che si vuole sia fatto a sé. Questo principio etico, applicato a livello sociale e internazionale, costituisce una via maestra per costruire un mondo più giusto e solidale.


3. In un mondo globalizzato, dove le minacce alla giustizia e alla pace si ripercuotono su larga scala a danno dei più deboli, si impone una mobilitazione globale delle coscienze. Il Grande Giubileo del Duemila ne ha posto le basi: non bisogna scoraggiarsi di fronte alle prove della storia, ma perseverare nell'impegno di orientare nella direzione giusta le scelte personali, familiari e sociali, come pure le grandi linee dello sviluppo nazionale ed internazionale. Ci rivolgiamo alla celeste Madre di Dio, perché ottenga per il mondo la pace di Cristo. A Lei affidiamo con fiducia la Chiesa e l'intera umanità, all'alba di questo nuovo anno.








�Breve silenzio





Dai Salmi 32 e 33 


1. Esultate, giusti, nel Signore;


ai retti si addice la lode…


Poiché retta è la parola del Signore


e fedele ogni sua opera.


Egli ama il diritto e la giustizia,


della sua grazia è piena la terra.





2.Tema il Signore tutta la terra,


tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,


perché egli parla e tutto è fatto,


comanda e tutto esiste.


Il Signore annulla i disegni delle nazioni,


rende vani i progetti dei popoli.


Ma il piano del Signore sussiste per sempre,


i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.





3. Il Signore guarda dal cielo,


egli vede tutti gli uomini.


Dal luogo della sua dimora


scruta tutti gli abitanti della terra,


lui che, solo, ha plasmato il loro cuore


e comprende tutte le loro opere.





4. Il re non si salva per un forte esercito


né il prode per il suo grande vigore.


Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme, su chi spera nella sua grazia,


per liberarlo dalla morte


e nutrirlo in tempo di fame.





5. Venite, figli, ascoltatemi;


v’insegnerò il timore del Signore.


C’è qualcuno che desidera la vita


e brama lunghi giorni per gustare il bene?


Preserva la lingua dal male,


le labbra da parole bugiarde.


Sta lontano dal male e fa il bene,


cerca la pace e perseguila.





6. L’anima nostra attende il Signore,


egli è nostro aiuto e nostro scudo.


In lui gioisce il nostro cuore


e confidiamo nel suo santo nome.


Signore, sia su di noi la tua grazia,


perché in te speriamo.


Canto al Vangelo





Dal Vangelo secondo Luca Lc 6,20-27


Alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva:


«Beati voi poveri,


perché vostro è il regno di Dio.


Beati voi che ora avete fame,


perché sarete saziati.


Beati voi che ora piangete,


perché riderete.


Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v’insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti.


Ma guai a voi, ricchi,


perché avete già la vostra consolazione.


Guai a voi che ora siete sazi,


perché avrete fame.


Guai a voi che ora ridete,


perché sarete afflitti e piangerete.


Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi.


Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti.


Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano…





Riflessione





Si sosta alquanto in silenzio 





Canone





Insieme preghiamo:


Insegnaci, Signore, a non amare solo noi stessi, a non amare soltanto i nostri cari,


a non amare soltanto quelli che ci amano.


Insegnaci a pensare agli altri, ad amare anzitutto quelli che nessuno ama. 


Concedici la grazia di capire che in ogni istante, mentre noi viviamo una vita


troppo felice e protetta da te,


ci sono milioni di esseri umani,


che pure sono tuoi figli e nostri fratelli,


che muoiono di fame


senza aver meritato di morire di fame,


che muoiono di freddo


senza aver meritato di morire di freddo.


Signore abbi pietà di tutti i poveri del mondo; e non permettere più, o Signore,


che viviamo felici da soli.


Facci sentire l'angoscia della miseria universale e liberaci dal nostro egoismo.


(R. FoIIereau)





Silenzio





Nel silenzio continuiamo a meditare


Ogni trappola che il mondo ci tende, ogni prova che dobbiamo superare, ogni tentazione che dobbiamo combattere, ogni malvagità che ci circonda sembra, a volte, avere la meglio; allora ci sentiamo attratti in un vortice di sfiducia, paura, sconforto. Affidiamoci a Dio nostro rifugio e conforto egli verrà in nostro aiuto. (Anonimo)





“Quando perdi la pace? 


Quando pensi, anche per un attimo, di aver fatto qualcosa di buono; quando ti credi migliore del fratello; quando giudichi qualcuno (cf. Mt 7,1-5); quando rimproveri senza dolcezza e senza amore; quando mangi molto;quando preghi senza zelo.” (Silvano del monte Athos)


____________________








Intercessioni


Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera. 


A ogni invocazione ripetiamo:


Dona alla tua creazione, Signore, la tua pace.


Intenzioni spontanee





Raccogliamo il grande desiderio di pace e le intenzioni che abbiamo nel cuore per le tante situazioni di limite e di sofferenza della nostra società, e ogni cosa affidiamo al Padre per l'intercessione del Signore Gesù… e diciamo insieme…          


         Padre nostro





Orazione: 


Signore, nostro Dio,


che ci hai donato il Salvatore


e in Lui ci hai inserito come tralci nella vera vite, 


donaci il tuo Spirito, perché,


confortati nella viva fede,


e da una grande speranza 


ci amiamo gli uni gli altri di sincero amore, diventiamo primizie di umanità nuova 


e portiamo frutti di santità e di pace. 


Per cristo nostro Signore. Amen.








Benedizione finale


Canto finale


Parrocchia 


San Tommaso











